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Il gruppo "Amici dell'UNITAV. di 
Monterotondo (Roma) ha sotto-

scritto 6 abbonamenti bimestrali 
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I PARTIGIANI DELLA PACE 
E I E ELEZIONI AMMINISTRATE 

«- t-

In molte province l'inizio della 
, raccolta delle firme per l'appello 
' lanciato dal Consiglio mundiale 

della pace a favore di un incon
tro tra i capi delle cinque gran
di Potenze per un palio di pace 
ha coinciso con la campagna tu 
corso per le elezioni comunali e 
provinciali. • Si . tratta, ' natural-

' mente, di una coincidenza del 
tutto casuale; ma tale coinciden
za può. tuttavia, avere delle con
seguenze positive per le forze de
mocratiche, poiché l'azione parti
colarmente intensa che viene 
svolta in questo periodo dai Par
tigiani della Pace è destinata a 
riflettersi, in modo sfavorevole al 
governo, anche sulla campagna 
elettorale. 

La Democrazia cristiana — 
conscia del " proprio fallimento, 
tanto alla direzione del governo 

Suanto alla direzione dei comuni 
a essa amministrati, e conscia 

del malcontento e della sfiducia 
che questo fallimento ha suscitato 
tra le grandi masse popolari — 
ha tentato e tenta d'impostare 
l'attuale campagna per le ele-
ziorn esclusivamente su temi di 

Politica generale e soprattutto sul-
anticomunismo dogmatico e apo

calittico, senza base e senza ar
gomenti, il quale ha come pre
supposto fondamentale l'ignoran
za del popolo e la credulità delle 
masse: • « O la Democrazia cri
stiana al potere, nello Stato e nei 
comuni, oppure l'inferno in terra 
e nella vita ultraterrena >. 

I partiti democratici, i quali 
sanno che il popolo italiano non 
è né ignorante né credulone, sono 
però riusciti, fin d'ora, a sven
tare la manovra democristiana — 
la quale non. ha neppure il pre
gio dell'originalità poiché è vec
chia, per lo meno, quanto il fa
scismo — e a portare il dibattito 
elettorale nei suoi veri termini: a 
dirigere i comuni devono • essere 
chiamati nomini i quali abbiano 
dimostrato e dimostrino con i fat
ti, di essere onesti, buoni ammi
nistratori e — poiché la guèrra 
renderebbe vano, tra l'altro, qual
siasi sforzo per migliorare le con-

" dizioni dei comuni — uomini de
cisi à difendere con tutti i mezzi 
la pace. -

L'attuale campagna elettorale si 
è così trasformata, contro la vo
lontà del governo e per la volontà 
dei partiti democratici, in una 
nuova, vastissima campagna per 
la pace. Non lotta quindi tra < ita
liani > e e non italiani > — for
mula ridicola, assurda e che da 
molti decenni oramai ha fatto il 

. suo tempo —, come avrebbe vo
luto il governo, ma lotta tra cat
tivi italiani che, al servizio dello 
straniero,-preparano la guerra e 
la catastrofe, e buoni italiani che 
combattono per la pace, per l'in-' 
dipendenza del Paese. -

In questa situazione, appare 
evidente che l'azione particolar
mente intonsa svolta nell'attuale 
periodo dai Partigiani della Pace 
allo scopo di raccogliere milioni 
di firme per l'Appello di Berlino 
non può non aiutare, obiettiva
mente, la lotta dei partiti che nel
la campagna elettorale sostengo
no una politica di pace: così co
me appare evidente che la cam
pagna elettorale di questi partiti 
non può non favorire — per la 
mobilitazione in difesa della pace 
ch'essa crea e per gli argomenti 
che in essa vmtronn dibattuti — 
l'attività dei Partigiani della Pace 
e il successo del plebiscito ' 

Ciò non è affatto» in contrasto 
con la posizione caratteristica, e 
necessaria, del Movimento dei 
partigiani della pace, il quale è 
al di sopra dei partiti e non può 
ê  non deve legarsi ad alcun par
tito. Nella propria azione speci
fica. nessun Comitato della pace 
e nessun partigiano della pace di
rà agli elettori: e Votate per que
sto o per quel candidato: votate 
per questo o per quel partito», 
Ma essi non adempirebbero al pro
prio compito se non svolgessero 
una intensa attività contro gli 
nomini e i partiti che preparano 
la guerra e che alla preparazione 
della guerra vogliono subordinare 
le disponibilità finanziarie e gli 
interessi fondamentali dei cono* 
ni; se non invitassero gli elettori 
ad esigere dai candidati — a qua
lunque partito appartengano — 
l'impegno di lottare per la pace: 
se non contribuissero, con le loro 
molteplici iniziative e con tutto 
fl loro lavoro in difesa della pa
ce; a creare nno fiato d'animo 
generale d'ostilità e di avversione 
contro gli nomini e i partiti che 
preparano la guerra; di simpatia 
a di adesione verso gli nomini 
• i partiti che combattono per 
salvaguardare la pace, in Italia e 
nel mondo. 

Certo, la battaglia per la con
quista dei Comuni, da- parte di 
coloro che lottano affinchè l'Ita
lia venga sciolta dalle pesanti e 
umilianti catene • che la legano 
all'imperialismo straniero e af
finchè il danaro dei contribuenti 
italiani sia speso per il benesse
re del popolo e non per la pre
parazione della guerra, rappre
senta la pia importante, la più 
efficace battaglia per la pace che, 
in queste settisaane, ai combatta 
in Italia. Nel tempo stesso, però, 
la propaganda dei Partigiani del
la Face per uà patto tra i Cia-
aae . Grandi, peaetraado. l a . ©fai 

casa, in ogni famiglia, fin nei più 
remoti villaggi e tra gli strati po
liticamente più arretrati della po
polazione; provocando ovunque 
dibattiti, discussioni, colloqui sul 
tenia , fondamentale dell'ora pre
sente — pace o guerra? —, con
tribuisce a porinre la chiarezza, 
la verità in mezzo a tutti gli ita
liani e per conseguenza, pur sen
za che i Partigiani della Pace co
me tali si impegnino direttamen
te per una o per l'altra lista di 
candidati, favorisce l'isolamento 
e la sconfitta, anche nelle pros
sime elezioni, dei guerrafondai e 
dei loro alleati. : 

Perciò, come sarebbe un erro
re per i Partigiani della Pace il 
mantenersi completamente al di 
fuori dell'attuale lotta elettorale. 
Tingendo di ignorare che vi sono, 
tra j candidati, uomini e partiti 
che si battono per la pace e uo
mini e partiti che preparano In 
guerra, così i partiti democratici 
compirebbero alla loro volta un 
crrnvissinio errore sp non tonc«oro 
conto che i Partigiani della Pace 
operano, -obiettivamente, per la 
sconfitta dei guerrafondai anche 
nella campagna elettorale • e se 
non dessero perciò fin d'ora tutto 
l'aiuto possibile per il successo 
del plebiscito in corso a favore 
di un incontro dei Cinque Gran
di per un patto di pace. -

MARIO MONTAGNANA 

INTREPIDA E COMPATTA RISPOSTA AL RIFIUTO E ALLE RAPPRESAGLIE DEL GOVERNO •A 

fili statali con uno sciopero senza precedenti 
rivendicano nli aumenti e i diritti costituzionali 
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Astensioni dal lavoro dal 95 al 98 per cento -Ministeri e uffici semideserti - I treni fermi per un ora e mezza 
Il servizio postale e telefonico bloccato - L'imponente comizio del compagno Di Vittorio al Teatro Adriano di Roma 
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Dalle Alpi alla Sicilia la vita 
dello Stato italiano si è arrestata 
ieri per una giornata intiera in 
conseguenza dello sciopero nazio
nale dei dipendenti pubblici. 

Mentre i ministri, nello squal
lore del Viminale, abbandonato da
gli impiegati, procedevano all'at-
fannosa riunione di cui diciamo in 
altra parte del giornale, le comu
nicazioni ai sono paralizzate (le 
astensioni dal lavoro nei nodi fer
roviari si calcolano complessiva
mente intorno al 99 per cento), gli 
uffici pubblici hanno chiuso i bat
tenti, la posta, i telefoni hanno 
cessato di funzionare, le stazioni 
ferroviarie sono rimaste deserte e 
mute.. 

Ieri, in nessuna città italiana si 
è ricevuta la posta, poche telefo
nate sono state scambiate tra un 
centro e l'altro. In totale può con

siderarsi che le astensioni dal la
voro assommino complessivamente 
intorno alia impressionante cifra 
del 95-98 per cento. Nella storia 
del nostro Paese è forse questa la 
prima volta che I dipendenti dello 
Stato e delle pubbliche ammini
strazioni sono scesi in sciopero con 
tale compattezza: un milione cir
ca di lavoratori costretti a bloc
care, per la durata di 24 ore, la 
vita dello Stato a causa della scan
dalose pervicacia del governo de
mocristiano. 

Nella capitale, 1 Ministeri e gli 
uffici pubblici sono rimasti deser
ti. Le prime edizioni dei giornali 
del pomeriggio hanno riportato a 
grandi titoli le notizie sullo svol
gimento dello sciopero. I ministri, 
riuniti al Viminale, hanno dovu
to accontentarsi di quelle notizie 
per un pr;mo giudizio sull'ampiez' 

QUESTA E* LA DEMOCRAZIA CHE DE 0ASPER1 RIVERISCE! 

L'innocente Willie Me Gee 
ucciso sulla sedia elettrica 

L'imponente protesta deirAmerica e di tutto il mondo - Ver
gognosa esultanza dei razzisti attorno alle mura del carcere 

LAURFL (Mississippi), 8. — A 
mezzanotte e dieci minuti (ora 
locale), nella prigione di Laurei, 
un nuovo, vergognoso crimine si 
è aggiunto al lungo elenco dei 
« linciaggi -legali » perpetrati dai 
razzisti degli Stati Uniti: Willie 
Me Gee. l'innocente operaio ne
gro attorno alla cui figura si era 
mobilitata per ben sei anni la 
solidarietà di tutto il mondo, è 
stato ucciso sulla sedia elettrica. 
Le inconfutabili prove della sua 
innocenza presentate dagli avvo-

Oee 

cali e dalle organizzazioni de
mocratiche «nericane, che le 
massime istanze giudiziarie del 
paese e lo stesso presidente Tru-
man si sono rifiutati di ascolta
re. le domande di revisione del 
processo e di grazie giunte dalla 
moglie e dai quattro figli di que
sta nuova vittima del «modo di 
vita americano*, non sono valse 
a salvare Me Gee dalla morte, 

L'esecuzione del giovane ope
raio negro, condannato a morte 
dopo cinque processi razzisti di 
cui la stessa Corte Suprema de
gli Stati Uniti aveva riconosciuto 
la faziosa intenzionalità, ha dato 
modo anzi alle autorità federali 
« a quelle dello Stato del Missis-
shx>i. dove si trova la città na
tale di Me Gee, di lanciare una 
serie di bestiali persecuzioni con
tro la popolazione negra. I quar
tieri negri sono stati teatro di 
spedizioni punitive, di arresti e 
di scen> di ferocia. 

Fin da ieri sera gruppi di ener
gumeni al erano raccolti sulla 
piazza in attesa dell'esecuzione. 
Molti di essi si erano addirittura 
arrampicati sugli alberi per as
sistere all'uccisione di Me Gee 
attraverso le finestre, lasciate a-
parte dagli addetti alla prigione, 
dalla stanza al secondo plano do-

lettrica. Nella sala, tra le cin
quanta persone invitate ufficial
mente ad assistere all'esecuzione, 
aveva preso posto il marito del
la donna bianca che sei anni fa 
lanciò contro il giovane la falsa 
accusa di violenza carnale. Quan
do poco dopo la mezzanotte è 
stato annunciato che la scarica 
elettrica aveva ucciso Willie Me 
Gee, alcuni « urrah » di gioia si 
sono levati dai gruppi sulla piaz
za. Se queste sono le reazioni 
nrovocate dal linciaggio legale di 
Mac Gee tra i razzisti di Laurei, 
di ben diversa imponenza era 
stata nei giorni scorsi, dopo la 
quinquennale campagna di soli
darietà e di protesta, la mobili
tazione popolare attorno al caso 
dell'innocente. 

Piazze e strade di tutte le città 
d'America sono state per giorni 
e giorni teatro di grandiose ma
nifestazioni di solidarietà, alle 
quali ha partecipato, nonostante 
le feroci repressioni poliziesche, 
la parte migliore del popolo a-
mericano: migliaia di studenti, 
operai, impiegati, negri e bian
chi, reduci dalla grande guerra 
antifascista, donne, intellettuali. 
Sfidando l'odio dei fautori della 
supremazia bianca, una colonna 
di quattrocento negri degli stati 
del sud ha marciato per centi
naia di chilometri fino a Jackson. 
nello stato del Mississippi, te

nendo comizi e chiedendo l'ap 
poggio della popolazione per la 
libertà di Me Gee. 

A Washington, dove la sorte di 
Mac Gee doveva essere decisa 
da Truman. centinaia di reduci 
negri e bianchi della guerra an
tifascista sd sono incatenati at
torno al monumento di Abramo 
Lincoln, il presidente che diede 
la libertà agli schiavi ' nel 1863, 
in una coraggiosa dimostrazione 
per salvare all'ultima ora la vita 
dell'innocente. Centinaia di loro 
amici anch'essi reduci di guerra, 
hanno marciato attorno agli uo
mini incatenati al grido di « Li
bertà per Me Gee » e di « basta 
coi linciaggi ». Intanto centinaia 
di cittadini negri e bianchi si 
portavano attorno alla Casa 
Bianca per sollecitare da Tru
man la sospensione del Tnciag-
gio legale che il presidente, oc
cupato proprio ieri ad esaltare 
al microfono gli 'ideali di liber
tà » per cui gli americani com
battono in Corea, ha rifiutato. 

Tatti 1 senatori e de potati del 
P.C.I. e del P.S.I. e indipendenti 
di sinistra del Mezzogiorno e 
delle Itole sono convocati per 
oggi mereoledì 9 maggio alle 
ore 9.15 a Montecitorio aula 
Tredicesima. 

za della protesta: dai ministeri, 
nonostante fossero stati richiesti i 
dati sulle assenze, nessuna - nota 
veniva trasmessa agli affamati 
uomini di governo, rinserrati al 
Viminale: i funzionari direttivi, 
in buona parte, al sono uniti agli 
scioperanti, . > 

Le astensioni dal lavoro nella 
Capitale hanno raggiunto elevatis
sime percentuali: complessivamente 
dal 90 al 98 per cento. 

A Firenze, dove il traffico ferro
viario è rimasto bloccato intera
mente, hanno scioperato comples
sivamente dal 95 el 99 per cento 
dei pubblici dipendenti. Percen
tuali ugualmente elevate ai sono 
avute negli altri centri della To
scana: a Pisa, 98 per 100; a Pi
stoia oltre il 90 per 100; ad Arez
zo il 97 per 100; a Livorno, cir
ca il 100 per 100; a Grosseto, dal 
95 al 99 per 100 ecc. 

A Milano hanno scioperato oltre 
il 98 per 100 dei pubblici dipen
denti. n traffico ferroviario è sta
to interamente bloccato, nelle tre 
interruzioni di 30 minuti ciascuna, 

Le stesse percentuali si sono a-
vute, all'incirca, negli altri gran
di centri del Settentrione: a Ge
nova, Torino, Bologna, Venezia. A 
Trieste ha scioperato la quasi to 
talità degli statali. 

Anche nel Mezzogiorno lo scio
pero dei pubblici dipendenti si è 
svolto con grande compattezza. A 
Napoli, le percentuali delle asten 
stoni dal lavoro nel complesso dei 
vari settori ammontano ad oltre il 
95 per 100. 

In Sicilia le percentuali non so
no in nessun caso inferiori all'80 
per 100, toccando complessivamen
te punte elevatissime in alcuni 
cèntri, cóme' a Catania (dal 95 al 
98 per 100) e a Siracusa (stesse 
percentuali). v 

1 dipendenti addetti ai servìzi 
indispensabili, per i quali erano 
state proviste detcrminate limita 
zioni. pur osservando le disposizio
ni delle organizzazioni sindacali, 
hanno chiesto di essere considerati 
scioperanti. 

In serata la CGIL ha diramato 
un comunicato, dardo notizia della 
piena riuscita dello sciopero e del
le grandi manifestazioni di dipen
denti pubblici e pensionati indotte 
nei principali centri della Pcniro-
la. La CGIL ha riconfermato la 
decisione della massima organizza
zione sindacale di proseguire nella 
lotta e di opporsi energicamente 
ad ogni limitazione al diritto di 
sciopero, esprimendo la solidarie
tà dei suoi iscritti con i funzionari 
direttivi contro i quali il governo 
ha minacciato rappresaglie. Il co
municato conclude annunciando 
che è prevista una prossima riu
nione . tra i rappresentanti della 
CGIL della CISL, dellUIL e dei 
sindacati Autonomi al fine di con
cordare l'azione futura. 

Dal canto tuo l'UIL ha respinto 
nettamente le minacce del gover 
no, definendole incostituzionali, ha 
deciso di intensificare vieppiù l'a
gitazione dei dipendenti pubblici. 

Anche la CISL ha ieri diffuso i n 
comunicato, limitandosi a costatare 
la «piena riuscita dello sciopero* 
senza aggiungere una sola narola 
di commento allo inconsulte rea
zioni del governo. 

11 comìzio 
«li » i Vittorio 

Al .Teatro Adriano di Roma si 
è svolta ieri la grande manifesta
zione dei pubblici dipendenti in
detta dalla C.G.I.L. Alle 9,30 il 
teatro era già gremito in ogni or
dine di posti; molti lavoratori, 
giunti in Piazza Cavour dopo quel
l'ora. si sono assiepati all'ingresso 
dell'Adriano, ascoltando il comizio 
dagli altoparlanti installati - sulla 
facciata del teatro. • 

Alle 10 ha avuto Inizio la mani
festazione. Alla presidenza hanno 
prero posto l'pn. Di Vittorio, il se
natore Bitossi, il sen. Massini, il 
doti. Fiorentino, vice segretario 
della Federazione Statali e nume
rosi dirigenti delle varie categorie. 

Erano • anche rappresentati larga
mente i funzionari direttivi dei 
ministeri. . . - - ' , 

Dopo che, In rappresentanza de. 
gli impiegati di Gruppo C ha par
lato Maretti, ha preso la parola il 
compagno Cianca, segretario della 
Camera del Lavoro di Roma, il 
quale ha assicurato gli statali che 
tutte le categorie sono a loro fian
co, pronte a portare un fattivo ed 
energico contributo alla lotta. Ha 
quindi parlato il compagno Mor-
gia della Segreteria del Sindacato 
poligrafici e cartai. • 

Alle 10,40, accolto da una lunga 
e affettuosa ovazione, è salito alla 
tribuna il compagno Di Vittorio. 
~ Dopo avere sottolineato la gran

de importanza che assume In un 
momento cosi grave la piena uni
tà raggiunta da tutte le categorie 
e le organizzazioni del pubblici di
pendenti, il Segretario della Con

federazione Generale • Italiana del V, ~ 
Lavoro ha rivolto un fraterno sa* '",/ 
luto ai lavoratori delle altre orga-" «' 
nizzazioni e di nessuna organizza» •;;•! 
zione con una particolare menzio- .'.:; 
ne ai funzionari direttivi •-« -'f"; 
' Esaminando nel vivo le reazioni •'- *; 
governative. Di Vittorio ha, subito • 
dopo, ridicolizzato l'iracondia di >" ,; 
De Gasperl e dei suol ministri, :;./ 
che si son messi al di fuori della 
legge. ..•••• .-,v. • • y •.. . ..-,--• -/;; 

Molto,forte • decisa è sfata, *";';: 
questo proposito, la requisitoria di u".-: 
Di Vittorio, il quale, con voce al a l' 
e serena, ha annunciato ebe, consa- .•. 
pevole della sua fronde forza, la 
CGIL, non solo • nome del dlper.- ; 
denti pubblici, ma di tatti t Uvo- . , ' 
ratorl, non permetterà mal alcuna •'• , 
limitazione al diritte dt adopero -';jv 

per nessuna categoria di lavorato i. 
(confinila lo «. pagina •. colonna) • 

Odiose minacce del governo 
di fronte all'imponente sciopero 

La riunione del Consiglio dei Ministri - Perfino t sa- 2^ 
ragattiaut si oppongono[alle misure contro gli-:stataliH-l 

•xn 

3B_ 

De Gasperi parla ei fatti anche 
A Venezia D« Gaeperi ha tentato 

di polemizzare con le cifre fornite 
da l'Unità sulla disoccupazione, cui 
fallimenti, sulla pressione fiscale. 
Non ba potuto smentire, natural
mente. il continuo aumento del 
numero dei senza lavoro. • né Io 
incremento delle chiusure di azien
de. né il crescente gravame fi
scale. Ha solo continuato a ripe
tere, senza essere In grado di pro
varlo In nessun modo, che la po
litica del governo ha costituito « la 
più valida difesa del potere d'ac
quisto» dei consumatori. 

Sfldismo De Gssperi, la prossi
ma volta che prende la parola, a 
contestare questi altri dati (tratti 
tutti da fonti ufficiali) che rive
lano il vero volto antisociale della 
politica democrittiana. 

Lavori pubblici - Nei 1W7. ogni 
giorno, 240 mila lavoratori erano 
occupati In lavori pubblici Nel 
1»M u inedia è scesa a 210 mila 
occupati al giorno, nei 1949 si é 
•cesi ancora e la media é stata di 
170 mila, nel 1990 la media si é 
aggirata sui 140 mila. Questa, la 
«coraggiosa politica del terzo tem
po». questi 1 «brillanti risultati» 
della Cassa del Mezzogiorno. 

Disoccupazione • De Gssperi a 
Pelle vanno ripetendo di essere 
riusciti ad assorbire «le nuove le
ve di lavoro ». Come mai. allora la 
percentuale dei giovani, sul totale 
degli operai occupati nell'industria. 
va contìnuamente decrescendo, tan
to che negli ultimi due anni é pas
sata dal t% circa a poco pia del 
5,3% ? E come mai. sempre net li 
ultimi due anni, 1 «forimi, che 
erano meno del 30% di tutti 1 di
soccupati sono diventati quasi li 
2 3 * (va quarto) ? -

•tesai e «osto dette ette. • E* ani 
cha al vede 
ae.ena.soHtfc 

potere d'acquisto delle masse. Ne
gli ultimi dieci mesi (dall'aggres
sione americana in Corea ad oggi) 
la spera mensile di una famiglia 
tipo, calcolata a Milano dall'uffl-
cio-studl della Edison, é aumentata 
da 53.070 lire a 87.6*0 lire, t il re
lativo indice rispetto al 'SS é pas
sato da 50,8* a 55,31. n vertiginoso 
aumento di tutti 1 prezzi é docu
mentato dalla impressionante ta
bella qui acclusa, che é tratta dal
la stessa fonte. SI ricordino. De 
Gasperi. Pella e gli altri ministri. 
che contadini, statali, pensionati. 
disoccupati, professionisti, artigiani, 
la grande massa insomma, della 
popolazione italiane, non ha scala 
mobile! .-. . 
rruni h Un » fJ«f»i f» » arti»-3! 
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• b a (al kg.) 
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Cavoli, Cfpeflo. 
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Barra (al k c j . 
Lardo (al kt%) 
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(Lire all'aeae) n.7n 
SPESI CASALINGHE 
Gas dm*} 20,10 
— Urieità (al 

•Qovattore) tt.10 
ceka (al 

quintale) tm 

else.) 

La splendida riuscita dello 
sciopero, le affannose discussioni 
fra i ministri, l'atteggiamento 
stesso della stampa governativa; 
tutto, insomma, ha concorso ièri 
a rendere palese l'isolamento in 
cui il governo è venuto a tro
varsi di fronte alla agitazione 
degli statali. Una semplice • oc
chiata' alla stampa governativa 
sarebbe bastata ieri a far ren
dere conto anche al più sprovve
duto dei lettori che il governo 
era ormai Isolato e che chiunque, 
anche un giornalista governativo, 
doveva riconoscere la giustezza 
delle rivendicazioni dei dipen
denti statali e la calda solidarie
tà che attorno alla loro lotta si 
era realizzata da parte del resto 
della popolazione. Soltanto due 
giornali • governativi — il • Po
polo » ed il « Quotidiano » -
hanno osato prendere aperta pò 
sizionp contro lo sciopero e far 
loro le minacce e intimidazioni 
dal governo rivolte ai dipendenti 
dello Stato. 

Questa atmosfera di isolamen
to si è ripercossa sulla riunione 
del Consiglio dei Ministri che ha 
avuto toni di alta drammaticità 
Il Consiglio dei Ministri si è riu
nito ieri alle 8,30 nel triste pa
lazzo del Viminale disertato dal
la maggior parte degli impiegati 
e per sei ore e mezzo i giornali
sti hanno atteso che il governo 
deliberasse. A tutti erano note 
le minacce che il governo" aveva 
rivolto ai propri dipendenti, a 
tutti era noto come De Gasperi 
avesse definito questo sciopero 
come «una rivolta contro la leg 
gè» un «attentato alle istituzioni 
democratiche» e tutti ai atten
devano che i fulmini dell'irato 
governo si abbattessero sul capo 
dei malcapitati che avevano o~ 
sato adoperare senza l'autorizza
zione di De Gasperi. Per questo 
è alato con notevole stupore che 
i giornalisti hanno appreso come 
dopo sei ore e mezzo di dibattiti 
il governo non era ancora per
venuto ad alcuna decisione ma che 
si rendeva necessaria una nuova 
riunione nasata per domani. I /an
nuncio di questo arenamento lo 
dava, a mezza bocca, lo stesso 
Pacciardl rivelando alla stampa 
che non era stato ancora deciso 
se discutere la sola legge «stral
cio» contro gli statali o l'Inter» 
legge antisindacale da tempo 
presentata dal Ministro del La
voro ed affermando testualmente 
«Se andremo avanti cosi, pro
babilmente non potremo finire 
nemmeno domani». Quali contra
sti esano emersi nesla riunione 
del Consiglio da determinare la 
mancanza di ogni decisione? E-
vldentemente 1 ministri hanno 
avvertito neotenento in cui so
no ventiti a trovarsi. Sembra cne 
1 ministri repubblicani, d'altro 

canto, si siano prima incontrati 
con esponenti socialdemocratici 
i quali li avrebbero pregati di 
fare pressioni su De Gasperi per
chè non prendesse avventate de
cisioni' 

A tarda sera però De Gasperi 
diramava alla stampa un comu
nicato che costituisce un docu
mento impressionante della - in
sensibilità del governo. Da esso 
risulta infatti che. il Consiglio dei 
'Ministri, invece di studiare la 
possibilità di garantire agli sta
tali un • trattamento economico 
più umano e dignitoso, ha discus
so esclusivamente il modo per at
tuare una bassa vendetta. 

Nel comunicato non si parla 
neanche delle rivendicazioni a-
vanzate dai pubblici dipendenti, 
malgrado che lo sciopero di ieri 
abbia dimostrato quanto esse so
no sentite da ogni statale, anche 
da quelli che militano nei partiti 
governativi. •• . i - .-,..: 

De Gasperi, evidentemente con 
l'Intento di forzare la mano ai 
ministri che hanno avuto qualche 
esitazione «elettorale», annun
cia nel comunicato che saranno 
varati d'urgenza i progetti di 
legge contro il diritto di sciope
ro, deplora ancora una voltj^ eli 
alti. funzionari per l'astensione 
dal lavoro effettuata sabato e pre
cisa che la relazione sullo scio
pero di ieri sarà svolta stamane 
in una nuova seduta del Consi
glio dei ministri. 

E' certamente sintomatico però 
che il governo non abbia ema
nato alcun comunicato sull'anda. 
mento dell'astensione dal lavoro 
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Il dito nell'occhio 
Da Cospert ha detto cfl« tt «eute 

comò « U primo Impiegato dello 
Stato». 

Beuindne. Oxtuf tmot Honufsre 
•H impiagala Cominci dal principio. 
I f •learfl 

Titolo: «L'esercito russo ha ras> 

Siato l od milioni • mezzo di sot
ti» Dot popolo. 
Tette: tUpi f t recente «'.tea del

la truppe tstrettrl russe fatta dagli 
risale spaniate 
I duna «he la 

4. 
• • * . . -

ea rastsat uomini ». • 
Dialogo fa rtdazieiM.. — A furia 

di «si disse» • di «etrea» sono 
arrivato a due milioni e mezzo. Cne 
cosa deve mettere nel titolo? 

— Leva ti circa a metti quattro 
milioni m più. -
Il feeeo «lei «forno 

• L'Impressione generate é di m 
formidabile rlsv«f"lo del socialismo 
deriiorrattto etto * ai centro di n»*-
sta (randa battaglia politica ». natta 
Giustizia, in aeeaaiona df atenei «a-

Ì^^ìSrV^Ì 

e abbia sentito il bisogno di gìu<l 
stificare il ricorso a queste misu* 
te borboniche con le esigenze e •••'•'<>'* 
della comunità nazionale e della 
«autorità dello Stato». Segno evi
dènte che l'astensione dal lavoro 
aveva avuto proporzioni.tali òa 
impedire al governo qualsiasi fai- -
siflcazione. -.::-•.:.•*•:,• • . -. ;:r?... : s 

Ma ciò che conferma in modij ;',; 
inequivocabile che solo un'azicne 
ferma e poderosa dei lavoratorir; 
dello Stato può ricondurre il go- ' 
verno alla ragione è l'atteggia- v 

mento dei socialdemocratici. Il 
PSSUS ha ieri preso pubblica- ; 
mente posizione contro il progettò -
di legge antisciopero, malgrado-
che i ministri saragattiani, qual
che mese fa, in Consiglio dei mi4 
nistri ne abbiano approvate le 
linee direttive. — • . •• 

... DECISO DAL GOVERNO -

Una creatura A B s e t k m r ": 
comanderà le nostre frappe 

Prima di iniziare il non conclu
so dibattito sugli statali il Coesi» 
glio dei Ministri aveva spprovatò 
un disegno di legge ' che proroga 
ls validità delle carte d'identità al 
fini della identificazione degli "elet
tori. n Consiglio aveva anche de> 
ciso di -; nominare il ' generale De 
Castiglioni - comandante designa- '• 
to delle forze alleate terrestri dèa 
sud Europa» che, a quanto sembùà 
non ha altri meriti oltre quello da 
essere stato pubblicamente elogiane 
da Eisenhower come «comandante 
di sicura fiducia».' . W < : 
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